PAGE  
5

GIOVANE RICCO DI COSE, POVERO DI GIOIA E DI DIO

DOMENICA 28 B 2003


Dal Vangelo secondo Marco 10, 17ss.


17 Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». 18 Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono?  Nessuno è buono, se non Dio solo. 19 Tu conosci i comandamenti: Non uccidere,  non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre». 20 Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». 21 Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». 22 Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni. 23 Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». 24 I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! 25 È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 26 Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». 27 Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».

Un tale corse incontro a Gesù: era un giovane, dice il Vangelo di Matteo.  Ma non viene nominato perché non volle seguire Gesù:  era molto ricco, ricco di cose e povero di Dio e di gioia.


Chiese a Gesù: …che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?- Gesù gli disse:   Osserva i comandamenti di Dio.  Rispose che li osservava fin dalla giovinezza e che voleva qualche cosa di nuovo e di straordinario.

 Dice il Vangelo: Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse:  

Dobbiamo prestare molta attenzione alle parole divine del Vangelo: Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse:  Lo sguardo di Gesù è pieno di amore divino, lo amò di nuovo amore per fare di quel giovane una nuova creatura, voleva elevarlo alla schiera fortunata dei più santi, dei più grandi del cielo, dei martiri, degli apostoli…

Tre volte Gesù fissa lo sguardo: una volta sul giovane per farlo grande davanti a Dio; poi sui discepoli per ammonirli che le ricchezze terrene sono un grande male; e in fine per infondere loro fiducia:


Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!».  I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio!  È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».


Aveva detto al giovane:


“Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!».

Avrai un tesoro un cielo.  La vera fortuna è là:  in Dio, non in questa misera e breve vita terrena.
  
Gesù fissa lo sguardo per infondere nel giovane la sua divina impronta con un amore eterno e divino e per fare di lui un altro Cristo; ma chiedeva una donazione totale, senza riserve, senza resistenze.

Se vuoi avere Dio ed essere un altro Dio in terra immedesimandoti con Cristo, lascia tutto e sarai il Tutto che è Dio.  Vieni segui ME DIO e uomo; diventa Me, Gesù.

Questo privilegio evangelico è essere cristiani, un altro Cristo!  La religione cristiana è diventare Gesù figlio di Dio fatto uomo.
Gesù in persona E’ LA NUOVA RELIGIONE. 
Questo è sconosciuto a molti cristiani di oggi.  

Mentre il giovane chiedeva:  Che COSA devo fare…? – Gesù gli rispose che non voleva COSE, ma che lasciasse tutte le cose per diventare un altro Cristo.  SEGUI ME, LA RELIGIONE CRISTIANA E’ GESU’. DIVENTARE GESU’.

Non vi rendete conto? Questo avviene nella comunione, nel battesimo prima comunione con la SS:Trinità! 
La comunione è uno dei gesti qualificati della religione cristiana; ed è diventare carne e sangue di Gesù.
 Prima vai a vendere tutte le cose che hai e poi vieni e segui ME…(questo ME è la religione cristiana).  Dice Gesù: Lascia (casa, denaro, beni, possedimenti e ancora) fratelli, sorelle, madre, padre, figli e campi A CAUSA MIA E A CAUSA DEL VANGELO.  Il Vangelo è Gesù, la religione cristiana è la persona divina che viene a unirsi con ciascuno di noi.
Dice Gesù nel Vangelo di Giovanni:  Chi vede me vede il Padre, io e il Padre siamo una cosa sola, una unica divinità.
Facendosi uomo, il Figlio di Dio divenne il modello di quello che i suoi discepoli devono praticare.  Per questo i quattro evangelisti riferiscono non soltanto i discorsi e i detti di Gesù, ma anche (e con abbondanza) i suoi fatti.  La ragione è che Gesù (nel suo essere e nel modo di vivere e agire) è il nostro Vangelo:  quello che egli fa, pensa, vuole e vive…quello dobbiamo fare, pensare, volere e vivere noi.  Noi cristiani siamo Cristo in persona.
GESU’ E’ LA RELIGIONE

Egli è una sola persona divina, ma possiede perfettamente sia la divinità come l’umanità:  prese l’umanità dalla vergine Maria sua madre. 

Con i sacramenti diventiamo suo corpo e sangue come la Madonna, legata a lui in modo mirabile come madre e figlio.
Il giovane ricco disse a Gesù:  Ho osservato tutti i precetti del giudaismo.  Gesù rispose che ormai avrebbe dovuto fare il passaggio dall’Antico al Nuovo Testamento, dal giudaismo al cristianesimo.

Nel giudaismo si indicavano precetti da osservare.  Nel cristianesimo invece prima di tutto e sopra tutto si parla di una Persona divina che si lega realmente e vitalmente con noi.
I precetti sono una conseguenza.  Dopo aver ricevuto la stessa vita divina è consequenziale che si abbiano gli stessi sentimenti, le stesse tendenze e gli stessi modi di vivere di Gesù. Essere cristiani è:  VIENI E SEGUI ME!  Ossia essere uniti a lui come la Madre sua vergine e immacolata.  
Se la Madonna era Madre e vergine, aveva lo stesso carattere e gli stessi sentimenti del Figlio.  Sentimenti che venivano ispirati dallo Spirito Santo sia all’umanità di Gesù, all’uomo Dio, che alla Madre di Dio Maria.
Il giovane non comprese le grandezze divine a cui veniva invitato da Gesù.  Si fermò soltanto al sacrificio richiesto:  vendere tutto!  

Un vuoto spaventoso invase il suo animo.  Egli pensava alle frasi dell’Antico Testamento in cui venivano esaltati i beni terreni come segno di benedizione divina.  Non pensava che ciò che dice l’Antico Testamento è una parabola di ciò che avviene nel Nuovo Testamento o cristianesimo.  
Se si crede in queste realtà, si comprende il valore del sacrificio: per avere il Tutto che è l’infinito Dio, vale la pena rinunziare a tutte le cose terrene, misere e povere.  

Al giovane ricco e a quanti trascurano la Messa e la comunione manca la fede!
Messa, comunione, confessione (tutte queste cose e non solo una) non sono cose da nulla, ma sono essenza di cristianesimo e condizione senza di che non esiste vita cristiana. 
Anche la confessione è essenziale per essere cristiani e cioè chi non riconosce di essere peccatore non è cristiano; il cristiano comincia ad essere tale quanto più riconosce di essere peccatore e bisognoso del perdono di Gesù redentore unico.  Chi non riesce a capirlo preghi molto e si sforzi di entrare nella via del cristianesimo che è quella di riconoscersi peccatori come tutti e salvati solo dalla confessione.
Il giovane ricco avrebbe dovuto fare un atto di fede davanti a Gesù come lo avevano fatto gli apostoli che avevano lasciato casa, famiglia, lavoro… per seguirlo.

San Francesco d’Assisi quando scoprì la ricchezza di Dio aperta a ogni cuore di fede gridava per intere notti in orazione:  Dio mio e mio tutto!

Il giovane ricco si oscurò in volto e nel cuore. Se ne andò afflitto, poiché aveva molte ricchezze. Le molte ricchezze avevano impedito la scoperta dei beni infiniti! Allora  avere molti beni significa avere molta tristezza!

Quel giovane poteva essere celebrato come gli apostoli e i santi del Vangelo insieme a Giacomo e Pietro, Barnaba e Maddalena…  E invece rimase nell’anonimato.  Non ha neanche un nome…  Dove è andato lui e tutte le sue ricchezze?
Gesù volse lo sguardo verso i suoi cari discepoli per incoraggiarli.  Essi avevano fatto il passo decisivo verso Gesù:  avevano rinunziato a tutto e perfino alla famiglia per seguire il Maestro; e Gesù li amò di nuovo amore di predilezione.  Ma fece loro capire che il merito del loro atto eroico era di Dio Padre che li aveva resi capaci con la sua onnipotenza:  è impossibile che un ricco entri in Dio, ma ciò che è impossibile all’uomo è  possibile a Dio.
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli:  Quanto è difficile entrare nel regno di Dio!

Quello che Gesù prometteva superava di gran lunga ogni prospettiva umana:  Avrete il centuplo, già in questo tempo e…la vita eterna nel tempo che verrà.

Non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà.
Anche le persecuzioni sono un bene?  Certo, se il rifiuto di seguire Gesù fu una somma tristezza, seguirlo è somma gioia.  E’ tanto il bene che aspetto che ogni pena mi è diletto.  
Dove seguire Gesù?  Lungo la via del Calvario. Lo dice il Vangelo all’inizio del nostro brano:  Mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro..
Gesù era in viaggio verso Gerusalemme dove avrebbe dato la vita per noi.  Infatti dice Mc 8, 31 che doveva soffrire molto.  Alla folla diceva:  Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua (8, 34). Partiti di là, attraversavano la Galilea (9,30).  E diceva:  Il Figlio dell’uomo (ossia il Messia re)… lo uccideranno; ma una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà (9,31).
La vita deve essere offerta in sacrificio o a Cristo crocifisso e risorto oppure al mondo crocifisso dal vizio, senza speranza e senza risurrezione.

Tristezza delle ricchezze

Ma quanto è amara la vita soffocata dai beni!

La Bibbia insegna  che inizio di ogni male è il denaro.  Lo comprendiamo bene oggi:  mafia, droga, prostituzione, uccisioni vengono dalla sete esecranda del denaro. 

Il denaro è l’ anti-Dio.  Il mondo dice che con il denaro si può ottenere tutto.  La fede insegna che solo Dio è tutto.  Marx criticava:  Se sono brutto, con il denaro posso comprare tutte le bellezze del mondo e perciò non sono brutto. -  Ma poi che cosa dava il filosofo materialista?  Materia e solo materia.  Il Vangelo promette il centuplo di ogni bene materiale, umano, affettivo e di ogni genere e inoltre un tesoro in cielo.  Dio solo è l’unico, eterno bene e il suo regno è pieno di amore, di pace e di vita senza fine. 

